
 

 

Dal Vangelo secondo Matteo Mt 9,1-8 
 
In quel tempo, salito su una barca, Gesù passò all’altra riva e giunse nella sua città. Ed ecco, gli portavano 
un paralitico disteso su un letto. Gesù, vedendo la loro fede, disse al paralitico: «Coraggio, figlio, ti sono 
perdonati i peccati». 
Allora alcuni scribi dissero fra sé: «Costui bestemmia». Ma Gesù, conoscendo i loro pensieri, disse: 
«Perché pensate cose malvagie nel vostro cuore? Che cosa infatti è più facile: dire “Ti sono perdonati i 
peccati”, oppure dire “Àlzati e cammina”? Ma, perché sappiate che il Figlio dell’uomo ha il potere sulla 
terra di perdonare i peccati: Àlzati – disse allora al paralitico –, prendi il tuo letto e va’ a casa tua». Ed 
egli si alzò e andò a casa sua. 
Le folle, vedendo questo, furono prese da timore e resero gloria a Dio che aveva dato un tale potere agli 
uomini. 
 
Parola del Signore. 
 
 
Riflessione 
 
01-07-2021 
Alzati e cammina! 
Il comando più bello dato da Gesù raggiunge me, troppe volte seduto sui miei pensieri, sulle mie idee, ma 
anche sulle mie credenze e fissazioni. 
Alzati e cammina, sempre e comunque, nonostante tutto… 
Alzati e cammina qualunque sia la tua situazione, il tuo errore, il baratro in cui sei caduto; qualunque sia 
la montagna che devi scalare e attraversare, il tuo sogno da raggiungere; qualunque sia la tua malattia o 
disperazione, tu: “Alzati e cammina!”. 
È il primo comando della vita per non adattarsi alle situazioni, per non farsi andare bene le cose, per non 
rassegnarsi. L’invito è sempre lo stesso: “Alzati e cammina!”. 
Quanto è importante essere maturi, nel senso di scegliere di muoversi con le proprie gambe, di essere 
libero di decidere, di andare, di fare le proprie scelte e di prendersi le proprie responsabilità, rischiando in 
prima persona, senza bisogno di appoggiarsi a quello che dicono altri. 
Abbiamo Dio con noi, possiamo alzarci e metterci in cammino. 
Amare una persona è dirle: “Alzati e cammina!”. Amarmi è dirmi: “Alzati e cammina!”. 
Il letto è il segno della malattia, indica il problema, la paura, ciò che blocca. Prenderlo sottobraccio, 
davanti a tutti, vuol dire accogliere il problema anche se non è risolto. 
Altro grande invito per noi, perché ricorda: anche se non hai risolto del tutto il problema puoi lo stresso 
sentirti a casa. Anche se non sarai perfetto va bene lo stesso, e puoi essere felice! 
Buona giornata! 
Nello 


